
Riflessione del 5 aprile 2020 

Domenica delle Palme: Passione del Signore 

Alla commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme: dal VANGELO  di Matteo 21,1-11 

Isaia 50,4-7; Salmo 21 (22); Filippesi 2,6-11; PASSIONE secondo Matteo 26,14-27,66 

 

"Osanna al Figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 

Osanna nel più alto dei cieli!". Con queste acclamazioni Gesù è stato accolto come 

Messia dalla numerosa folla accorsa alle porte di Gerusalemme, … e lo accogliamo 

anche noi con gioia come nostro sostegno in questa terribile epidemia.  

Qualche giorno dopo, un’altra folla inferocita, in contrasto con quell’osanna 

gioioso, chiederà, a gran voce la Sua condanna a morte per crocifissione, come 

sentiamo nel racconto della Passione dell’evangelista Matteo.     

Questa Domenica, che da’ inizio alla Settimana Santa in preparazione alla 

Pasqua di Resurrezione, … si presenta con molti significati: quello della gloria, 

quello della gioia, quello della fede, quello della Passione, … quello della Croce.  

La Lettura della Passione di Gesù, … è una lettura certamente dolorosa, … ma 

anche gloriosa, perché segna la vittoria dell’Amore sull’odio, e per questa vittoria, 

Cristo Signore, è stato glorificato dal Padre, … e ora innalziamo a Lui anche il nostro 

gloria, … il nostro osanna di perdonati, … di liberati dal peccato. 

Gesù è entrato a Gerusalemme deciso a donare la Sua Vita per tutti gli uomini. 

“Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici” 

(Giovanni 15,13), aveva detto nel cenacolo, … ed ecco che, fedelmente, mantiene la 

parola; … si consegna ai carnefici per i “suoi amici”, per tutti gli uomini, … anche 

quelli che, … anche oggi, sono suoi nemici.  

Gesù aveva allora, … ed ha ancora molti nemici, … ma rimane sempre col 

cuore aperto all’Amore per ogni uomo; … infatti, nell’orto degli ulivi, non ha definito 

Giuda “nemico”, … ma lo ha chiamato: “amico” (Matteo 26,50); … del resto, in 

nessuna parte del Vangelo Gesù ha definito qualcuno come “nemico”.  

Sono però, innumerevoli sono i nemici di Gesù, i nemici della Verità; … molti 

purtroppo, rimarranno Suoi nemici per sempre: … Gesù questo lo sapeva, li vedeva 

tutti, … ma era pronto a versare il Suo sangue per tutti; … nonostante sapesse che, in 

molti casi, … quel Sangue prezioso, sarebbe caduto su cuori di pietra.  

Gesù lo sapeva molto bene e per questo provava un dolore atroce, … forse più 

acuto delle sofferenze della crocifissione; … lo sappiamo bene, e lo vediamo ogni 

giorno, che il Suo Amore viene ricambiato con l’odio e l’indifferenza di tanti.  

Gesù ha versato tutto il Suo sangue ma purtroppo, … nonostante l’Amore 

incredibile, infinito, del Suo cuore, … non potrà salvare tutti; … infatti, nell’ultima 

cena, … porgendo il calice ai discepoli, aveva sottolineato il rifiuto di tanti con 

queste parole: “Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, che è 

versato per molti per il perdono dei peccati”.  

San Giovanni, nella sua prima lettera dice: “Per tutti” (2,2), come riprende  

anche san Paolo nella seconda lettera ai Corinzi (5,15), e nella lettera agli Ebrei (2,9); 

… eppure Gesù aveva detto … “per molti”.  

Nelle Parole della consacrazione, si dice “per tutti”… si esprime la grande 

speranza che tutti si salvino e si prega che, … anche per i molti, che hanno indurito il 

loro cuore, … il preziosissimo Sangue di Cristo, non sia stato versato invano.  



Come discepoli del Signore, non ci possiamo rassegnare … dobbiamo fare il 

possibile perché nessuno, … sia tanto indifferente da rifiutare la salvezza eterna; … 

infatti, … la Chiesa di Cristo, con l’aiuto dello Spirito Santo, … è sempre pronta ad 

ogni sacrificio, … per la salvezza di tutti, senza eccezioni.  

Ogni giorno si apprende notizia di omicidi efferati .. e di ogni genere di crimini 

però, nessuno può sapere, ne tanto meno giudicare, chi sarà condannato alla pena 

eterna; … come Cristiani speriamo sempre nella infinita misericordia di Dio, … 

speriamo nella vittoria del Bene sul male, …  e questo ci spinge ad intensificare la  

preghiera, per la conversione dei cuori. 

Oggi abbiamo iniziato la Settimana Santa; siamo impegnati a rivivere la 

Passione e Morte di Gesù, in modo inconsueto a causa dell’epidemia; … è una 

settimana memoriale della Missione di Cristo; … una settimana che ci parla di gloria, 

… là dove appare solo dolore; … che ci parla di vittoria, là dove appare solo 

sconfitta; … che ci parla di vita, là dove compare la morte sulla Croce.  

Fratelli e sorelle, è proprio la Croce che ci rivela il vero Volto di Dio perché 

attraverso la Passione e Morte di Gesù Cristo, vediamo un Dio inerme e sofferente, in 

balia degli uomini, … indifeso, … consegnato alla malvagità, … trattato come il 

peggior malfattore fra i malfattori e fatto oggetto di scherno. 

Egli non oppone alcuna resistenza e, … dopo aver versato l’ultima goccia del 

Suo preziosissimo Sangue, perdona i Suoi carnefici e poi grida a gran voce: “Dio 

mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” e, poco dopo, reclina il Capo e muore. 

Ora, sappiamo che Cristo è l’immagine visibile e perfetta del Dio invisibile; … 

è l’onnipotenza che per amore, si annienta liberamente e rinuncia ad ogni potenza; … 

è un Dio che, per Amore, si pone nella situazione di essere colpito e ucciso. 

Sembra quasi un paradosso, ma , la Gloria della Risurrezione può manifestarsi 

proprio col superamento della Croce; … é il Crocifisso che è risorto. … Questo, 

infine, … è il messaggio autentico della Pasqua ormai vicina. 

Se vogliamo vivere da cristiani seguendo Gesù, non possiamo rifiutare la 

nostra croce, leggera o pesante che sia, … e non possiamo nemmeno caricarla sulle 

spalle di altri. … Alla gloria si arriva attraverso la passione, … si arriva attraverso il 

passaggio obbligato della croce. 

Fratelli e sorelle, la nostra identità cristiana la dobbiamo cercare sul Calvario, 

sotto quella Croce che per noi Cristiani è diventata il Distintivo dell’Amore; … ogni 

vero Cristiano, accetta di portare la Croce, assieme a Gesù Cristo ed è partecipando al 

Suo Sacrificio d’Amore, che si valorizza anche la preghiera in questo tempo difficile.  

 

diacono Alberto 


